	N. AID
	010577

	Titolo Iniziativa 
	Cacao Corretto: Rafforzamento delle filiere del cacao e del caffè per la sovranità alimentare dell'Ecuador

	Nome e contatto del referente
	Fabio Scotto – fabio.scotto@cospe.org - +593-(0)2 2744843 +593-(0)992014675

	Settore OCSE/DAC
	31161 Produzioni agricole alimentari

	Tipo iniziativa 
	PROGETTI PROMOSSI DALLE ONG NEI PVS (AIUTO A PROGETTO)

	Canale
	Aiuto Bilaterale

	Gestione
	COSPE, Mani Tese

	PIU
	No

	Sistema Paese
	Accordo di collaborazione con ICEA Italia

	Partecip. accordi multidonatori
	No

	Importo complessivo 
	€ 1.424.225,60 (di cui € 893.625,60 Contributo DGCS)

	Importo erogato
	€ 276.274,12

	Tipologia
	Trade development (?)

	Grado di slegamento
	Aiuto slegato 

	Obiettivo del Millennio
	Obiettivo 2: porre fine alla fame, realizzare la sicurezza alimentare e una migliore nutrizione e promuovere l'agricoltura sostenibile
Obiettivo 12: Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili

	Rilevanza di genere
	Obiettivo significativo (o “non costituisce obiettivo)

	Durata
	36 mesi (dal 25 gennaio 2016 al 24 gennaio 2019)

	Obiettivo generale
	Contribuire alla sovranità alimentare in Ecuador, con un approccio partecipativo e sostenibile

	Descrizione
	Località
	Provincie di Manabì, Esmeraldas, Sucumbios e le zone non delimitate della Manga del Cura e las Golondrinas, l’estremità occidentale delle provincie di Carchi e Imbabura.
[bookmark: _GoBack] Cantoni di: Eloy Alfaro, Rio Verde e Quinindé (Esmeraldas), Flavio Alfaro, El Carmen, Chone e Pedernales (Manabi), Pedro Vicente Maldonado (Pichincha), Cotacachi (Imbabura), Tulcan (Carchi), Lago Agrio e Cascales (Sucumbios)

	
	Obiettivi specifici
	Rafforzare le filiere del cacao e del caffe attraverso la promozione di processi di agroecologia, economia sociale e pianificazione territoriale partecipativa nel Nord dell’Ecuador e nella regione costiera centrale

	
	Stato di avanzamento
	Selezione e contrattazione del coordinatore espatriato del progetto;
Realizzazione della formazione specifica del cooperante in Italia;
Ricerca e definizione della controparte locale di Cospe, dopo la rinuncia del FECD;
Elaborazione e approvazione di una variante non onerosa con richiesta del cambio della controparte locale da FECD a CEDERENA;
Firma degli accordi specifici tra Cospe e Cederena e tra Cospe e Manitese;
Realizzazione di incontri con FIAN Ecuador, controparte locale di Manitese, per accordi operativi relativi alla co-implementazione congiunta del progetto; 
Firma di un accordo di collaborazione inter istituzionale con il governo provinciale della provincia del Carchi per la promozione congiunta della filiera del caffè;
Firma di un accordo di collaborazione con ICEA Italia per appoggio alle attività relative alla certificazione organica e di responsabilità sociale, alla gestione dei marchi di origine, ed alla facilitazione di relazioni commerciali in Italia e in Europa.
Realizzazione di incontri con le imprese italiane Venchi (cacao), Mokaflor e Albero del Caffè (caffè) per stabilire collaborazioni su assistenza tecnica specializzata, promozione e commercializzazione dei prodotti;
Definizione e accordi per la sede del progetto a Santo Domingo de los Colorados (sede di Cederena);
Acquisti di attrezzature informatiche per l’ufficio;
Acquisto della macchina del progetto;
Selezione e contrattazione del direttore locale, dell’amministratore del progetto e di 4 tecnici agricoli;
Acquisto delle moto per i tecnici;
Socializzazione del progetto con le associazioni beneficiarie e attività di analisi per la costruzione della linea base e del piano operativo;
Elaborazione piano operativo e di monitoraggio del progetto;
Elaborazione di parte del materiale di visibilità del progetto;
Inizio degli interventi per l’adeguamento di un centro di stoccaggio di cacao nella provincia di Manabi;
Costruzione di un impianto di essiccazione forzata di cacao nella provincia di Manabi;
Iniziata l’assistenza tecnica in campo a circa 1600 produttori di cacao appartenenti a 4 associazioni e 300 produttori di caffè appartenenti a 6 associazioni di caffè;
Realizzazione di attività di sostegno per la legalizzazione di 2 associazioni di cacao e avviamento delle attività di rafforzamento organizzativo, in termini di gestione e pianificazione strategica a 3 associazioni di cacao;
Partecipazione di due associazioni di produttori di cacao e del progetto alla “IV Cumbre Mundial del Cacao” nella città di Guayaquil;
Appoggio logistico per la partecipazione di una associazione di produttori di caffè alla fiera “Gustos del Ecuador” nella città di Quito e all’organizzazione di un evento con i giovani di Intag (cantone di Cotacachi) in occasione della Giornata Mondiale del Caffè;
Avvio del processo di definizione dei procedimenti gestionali del fondo di rotazione di credito per la commercializzazione; 
Realizzata una missione in loco da parte dell’esperto di Economia Sociale per la definizione dell’approccio e della strategia di progetto rispetto all’Economia Sociale; Durante la missione sono stati realizzati una serie di incontri per identificare gli attori (beneficiari e alleati) del processo; Si ratifica l’interesse del Movimento di Economia Sociale e Solidaria del Ecuador - MESSE (altro attore del progetto) per il suo coinvolgimento come alleato strategico;  
Pianificazione della missione di monitoraggio al progetto da parte della responsabile di area di Manitese, prevista per fine ottobre;
Pianificazione di una missione da parte di ICEA (prevista a novembre) sui sistemi di tracciabilità, certificazione organica e promozione di marche; 

	
	Criticità
	La rinuncia del socio locale FECD ha generato ritardi e necessità di ripensare la struttura e l’organico del progetto; Inoltre la ricerca di un nuovo socio locale non ha permesso incontrare una controparte completa come il FECD, comportando la assunzione di maggiori responsabilità operative da parte di Cospe e una ridefinizione delle aree di intervento e delle associazioni beneficiarie; 
Il terremoto del 16 aprile 2016, che ha colpito maggiormente due province di intervento del progetto (Manabi ed Esmeralda) ha comportato ritardi nella sua fase iniziale e difficoltà operative;
Il periodo di crisi che affronta l’Ecuador, con riduzione del budget pubblico, e gli effetti del terremoto, risultano in scarsa attenzione e poco coinvolgimento della maggior parte dei governi locali al fomento produttivo rurale inclusivo;
Le politiche pubbliche appoggiano quasi esclusivamente l’agricoltura convenzionale mirata all’esportazione e la grande agroindustria;
L’agricoltura familiare e contadina si vede minacciata dalle recenti leggi in discussione: La legge sulle sementi, la legge sulla proprietà intellettuale e il trattato di libero scambio con l’Europa, che il progetto, con i suoi soci e alleati, stanno monitorando.



